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PRESIDENEA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
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Conferimento di diploma di benemerenza.
-Con provvedimento del 22 marzo 1926, S. E. 11 Capo del Governo

Primo Ministro Segfetario di Stato, ha conferito il diploma di be-
nemerenza per .l'assistenza militare, tstituito con tiecreto Ministe-
riale 11 novembre 1919, a,11a memoria della defunta signorina Rossi
Luisa da Afaggianico (Como) per l'opera altamente umanitaria e

patriottica da lei svolta duranto 11 periodo bellico a favore del com-
battenti e Toro congiunti.

LEGGI E DECRETI
Nunoro di pubblicazione 840.

REGIO DEORETO 21 febbraio 1926, n. 544.
Rettlaca del conâne fra i comuni di Roma e Lanuvio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DÎO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

·RE D'ITALIk

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPinterno;
Veduk il ricorso prodotto dal sindaco di Lanuvio in ese-

cuzione della'deliberazione 17 luglio 1911 del Consiglio co-

munale, in cui si chiede la rettifica del confine fra i comuni
di Lanuvio e Roma rivendicando come parte del territorio
del primo la tenuta « Casale della Mandria » in contesta-
zione con il secondo;
Veduti le memorie ed i documenti prodötti dai cömuni di

Lanuvio e di Roma;
Veduta la deliberazione 31 tuglio 1924 con cui la Com-

inissione Reale. per la straordinaria amministrazione della
provincia di Roma ha espresso paTere favorevole in ordine
al ricorso suddetto;.
Veduti i pareri emessi dal Consiglio di Stato (Sezione Pri.

ma) nelle adunanze 18 febbraio 1925 e 27 gennaio 1926, le
considerazioni del quale ultimo parere si intendono nel pre-
sente deeroto riportate;
Veduti la legge comunale e provinciale, il relativo rego-

Jamento ed il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Abbiamo deerstato e decretiamo:

Il territorio costituito dalla tenuta « Casale della Man-
dria », quale risulta descritto nei catasti comunali di Civi-
talavinia degli anni 1066 e 1706 nonchè nel .catasto Piano
delPanno 1778, fa parte della circoscrizione comunale di La-
REV10.

Saranno eseguite nel catasto le conseguenti rettifiche della
delimitazione dei comuni di Lanuvio e di Roma.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
FEDERZONI.

Visto, il Guardosigilli: Rocco.
Registrato alla .Corte dei conti, addi 8 aprile 1926.
Atti del Governo, registro 247, foglio 40. - COOP

Numero di pubblicazione 841.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 marzo 1926, m 541.

Aggiunte alla tariffa speciale dei dazi doganali da applicare
alle merci di provenienza dalle nostre Colonie.

VITTORIO EMANUELE III

PICR GRAZIA DI DIO E PIOR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 23 novembre 1921, nu-
mero 1797 ;
Visto l'art. 3, comma 2°, della legge 31 gennaio 1926, nu-

mero 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per

le colonie, di concerto coi Ministri per l'economia nazionale
e per te.finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'Alla tariffa speciale dei dazi dõganali da applicare alle
merci di provenienza dalle Colonie italiane, approvata con

R. decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1797, sono aggiunte
le seguenti voci :

Numero Denominazione Quantitativo massimo
e lettera Dazio di entrata aunuale da ammot-
della tarina delle merci tere al trattamento
generale di favore

84.a n. I Uva fresca da Esente dal 1° gen- Quintali 1000
tavola naio al 31 luglio

70-a Pomodori fre- Esenti dal 1° ot- Id. .5000
schi tobre al30 aprile

93-8-5 Budella salate Esenti Id. 400

ex 36 Uova di tonno Lire 30
°

Id. 80
preparate per
uso alimen-
tare

'Art. 2.

Per Fanno 1926 i quantitativi delle merci di cui all'art. 1
da ammettere con trattamento di favore, saranno quelli stes-
si fissati nell'articolo precedente.
Il presente decreto sarà presentato al Parlalaento per la

conversione in legge. II Ministro proponente è autorizzato
alla pyesantazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dellti

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-



10-1¥-1926 -- GAZZETTA UFFICIA DEL REGNO D'ITALIA -- N. 84 1531

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - P. LANZK DI SCALEA
- BELLvzzo - VoLrl.

Visto, il GuardaslOidi: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 aprile 1920.
Atti del Governo, registro 247, foglio 37. - CODP

Numero di pubblicazione 842.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 marzo 1926, n. 543.

Provvedimenti a favore .dei danneggiati dai terremoti dell'8
e del .18 gennaio 1926.

VITTORIO EMANUELE III

PMit GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
i lavori pubblici, di concerto col Capö del Governo Primo
Ministro e Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri,
per lla guerra, per la marina e per Paeronautica e coi Mini-
stri Segi•etari di Stato per l'interno e per le finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ai comuni di Abbadia San Salvatore, Piancastagnaio, Ra-
dicofani e alle frazioni Bagni di San Filippo e Vivo del

comune di Castiglione d'Orcia, in provincia di Siena, e alla
frazione Bagnolo del comune di Santa Fiora, in provincia
di Grosseto, danneggiati dai terremoti dell'8 e 18 gennaio
1926, sono applicabili le disposizioni di cui agli articoli 1,
lett. c), 5, 6, T, 0, 10, 12, 1:1 e 14 del decreto Luogotenen-
ziale 2T agosto 1910, n. 1030, all'art. 9 del decreto Luogote-
nenziale 7 ottobre 1917, n. 1807, agli atticoli 2 e 3 del de-

creto Luogotenenziale 22 dicembre 1918, n. 2080, e agli ar.
ticoli 1, 2° comma, e 3 del R. decreto 8 luglio 1910, n. 1384.

Art. 2.

Ai proprietari, i quali abbiano curato direttamente la ese-

cuzione dei restauri e che non siano riconosciuti di condi-
zione povera, ma abbiano un reddito complessivo non supe.
riore alle L. 15,000 potrà essere concesso dal Ministero dei
lavori pubblici un suseidio nella spesa sostenuta per la ri-

parazione delle loro case, pari al 50 per conto della spesa
stessa, purchè essi no abbiano presentato domando entro il
31 dicembre 1920. In ogni caso il sussidio non potrà supe-
rare l'importo di L. 5000 per ciascuna casa.
Alla concessione e al pagamento del sussidio si provve-

derà a laivori ultimati, in base a certificato de1Pingegnere
capo del Genio civile, attestante la regolarità e ã'ammontare
dei lavori eseguiti, esclusa ogni opera di ampliamento, di
ornamentazione o di abbellimento e semprechò le riparazioni
risultino compiute in modo organico entro il 30 giugno 1927.
Nel caso,che l'esecuzione del žestauro sia stata eseguita

di ufHcio, a norma dell'art. 5 del decreto Luogotenenziale del
27 agosto 1916, n. 1056, i proprietari con reddito superiore
alle L. 15,000 sono tenuti alPintegrale rimborso allo Stato
della somma spesa; mentre i proprietari abbienti con un red-
dito non superiore alle L. 15,000, potranno essere esonerati

dal rimbersare una quota pari al 50 per cento della spesa.
L'esonero non potra essere concesso per somma superiore a

a L. 5000 per ciascun fabbricato riparato.

Art. 3.

Per
.
Pesecuzione delle opere e la concessione dei sus-

sidi di cui al preselite decreto è autorizzata la sposa di

L. 1,800,000 da iscriversi al cap. 121 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'eser,
cizio corrente e da palevarsi dal, fondo di riserva di cui al-
Part. 2, secondo comma, del R. decreto-legge 11 novembre
1923, n. 1922.

'Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentaziõne

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dcì sigillo dello

Stato, sia insefto nella raccolta ufficiale delle leggi e del des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI - ÛIURUTI - FEDEZONI
- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte dei conti, adda 8 aprile 1926.
atti del Governo, registro 247, foglio 39. --. CODP

Numero di pubblicazione 843.

REGIO DECRETO 14 marzo 1926, n. 545.
Aggregazione al circondario di Volterra del comuni di Ripar.

bella, Castellina Marittima e Santa Luce.

VITTORIO EMANUELE III

. PER Ga.1EI.1 DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico 4 feb-
braio 1915, n. 148, noncliè il R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2889;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla iproposta del Nostro Ministro Segretari di Statö

per gli afari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamö:

I comuni di Riparbella, Castellina Marittima Santa
Luce sono staccati dal primo circondario della provincia di
Pisa ed aggregati, a quello di Volterra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello leggi e dei de-
cteti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Datä a Roma, addì 14 marzö 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDER2ONI.
Visto, il Guardasigißi: ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti, adda 8 aprile 101ß.
Atti del Governo, r¢gfstro 247, foglio 41. - CobP.
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Numero di pubblicaziono 84f.
REGIO DECRETO,3 aprile 1920, n. 547.

Ilevisione generale del valori bollati in uso dell'Amministra=
zione del demanio e delle tasse.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA VAZIONE

RE D'ITALIA

Vist Part. 7, n. 3, della legge del bollo 30 dicembre 1923,
n. 3268;
Vista la legge tributaria sulle concessioni governative 30

Visto Part. 24 della legge della tassa sugili scambi 30 di-
cembre 1923,. n. 3273;
Visto l'art. 3 della legge delle tasse sui contratti di borsa

80 dicembre 1923, n. 3278;
Ritenuta la necessità di sanzionare la revisione generale

delle serie e dei tagli dei valori bollati conseguente ai prov-
yedimenti legislativi adottati dalParmistizio in poi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Prövvedinienti per le marche a tassa fissa.

(Serie II).

Sonö istituite le seguenti marche da bollo per tassa fissa
e per tassa in ragione della dimensione della carta:

da L. 0.50
da L. 1-
da L. 3 -

da L. 3-
da L. 4 --

da L. 5-
da L. 10-
da L. 30-
da L. 60 -

Le dette marche söno rettangolari a sezione unica, di due
formati:

1° formato francobollo, aventi la vignetta con dimen-
sione di mm. 18 di larghezza e mm. 23 di altezza per le mar-
che da bollo da centesimi 50, L. 1 e 2;

2° formato un francobollo e mezzo, aventi la vignetta
con dimensioni di mm. 22 di larghezza e mm. SS di altezza

per le marche da bollo da L. 3, 4, 5, 10, 30 e 60.
Le marche da bollo di cui al n. 1 sono di un solo colöre,

che varia a seconda del valore e precisamente :
violetta magenta rosso per le marche da centesimi 50;
bruno rosso per le marche da L. 1;
bruno cupo per le marche da L. 2.

Le marche da bollo di cui al n. 2 sono di uno o di due

colori, a seconda del valore, e precisamente:
tinta bigia per le marche da L. 3;
verde oliva per le marche da L. 4;
lacca granata per le marche da L. 5;
con l'elligie in lacca viola garanza e la leggenda in tur-

chino per le marche da L. 10 ;
con l'elligie in llacca viola garanza e la leggenda in ver-

de cupo per le marche da L. 30 ;
con l'efligie in turchino e la leggenda in lacca viola ga-

ranza per le marche da L. 60.

La vignetta delle dette marche da bollo a tassa fissa rac-
chiusa in semplice cornice, comprende:

1 nella parte superiore un rettangolo con lla leggenda
« Marca da bollo » ;

2° nel settore centrale un dischetto sul cui fondo, a fino

tratteggio orizzontale, campeggia ll'effigie di S. M. Vittorio
Emanuele III, visto di profilo, in bassa tenuta da generale,
a capo scoperto rivolto verso destra. Questa vignetta circo·
lare è racchiusa in una corona a serto pure circolare ornato
di ramoscelli a fogliame e bacche di alloro a sinistra e di

quercia a destra;
3 nella parte inferiore un rettangolo contenente Fin-

dicazione del valore in lettere per le marche da centesimi 50,

da L. 1, 2, 3, 4, 5, 10 e 30 ed in cifre arabiche per le marche
da L. 60. Le marche da bollo sono stampate su carta illi-

granata portante in trasparenza coroncine Reali.

Art. 2.

Provredimcnti per le marche per cambiali.

(Serie IV).

Sono istituite nuove marche per cambiali:
da L. 0.30
da L. 0.50
da L. 100.

Le dette marchd sono di formato rettangölare a sezione

unica, formato francobollo.
La vignetta di ciascuna marca misura mm. 18 in larghezza

e mm. 22 in altezza ; è racchiusa in semplice cornicetta e

comprende:
a) nella parte superiore, in carattere stampatello, la

leggenda « tassa di bollo » incorniciata in un rettangolo;
b) nel settore centrale comprend'e un medaglione circo-

lare, contornato da fregi. NelPinterno del medaglione un di-
schetto con Findicazione, in numeri, del prezzo: attorna -

al dischetto la leggenda: « Regno d'Italia » e Findicazione
del valore in lettere ed in carattere stampatello.;

c) nella parte inferiore, in carattere pure stampatello,
la leggenda « per cambiali » incorniciata in un rettangolo.
I colori ed i valori delle marche sono :

da L. 0.30, colore turchino, ad un solo colore;
da L. 0.50, colore verde, ad un solo colore;
da L. 100, colore rosso remington per il fondo e leg-

genda in verde americano.

Le marche per cambiali sono stampate su carta filigra:
nata recante in trasparenza coroncine Reali.

Xrt. 3.

Prorredirnenti per i jissati di borsa.

(Serie V).

Sono istituiti nuovi foglietti stampati su carta a mano-

macchina, portanti in filigrana seura lo stemma dello Stato,
con sottostante dicitura « Regno d'Italia » in maiuscole scu-

re luineggiate, poste su nastro a lembi chiari.
Nella parte inferiore sono indicate in trasparenza alPan-

golo destro, le iniziali del cognome e nome del fabbricante
della carta, ed alPangolo sinistro Panno nel quale essa ò

stata fabbricata.
I prezzi di vendita e di distintivi estrinseel dei detti fo.

glietti sono i seguenti:
foglietti a iuadre e figlia da L. 3;
foglietti composti di due parti da L. 6.
I detti foglietti hanno la forma rettangolare con la di-

mensione di mm. 93 in larghezza e di mm. 145 in altezza
e portano stampato cou inchiostro verde-oliva un fondo a
guilloelm, limitato da piccola cornice a semplice filetto, ed
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hanno tutte le caratteristiche dei foglietti istituiti con R. de·
creto 25 gennaio 1920, n. 120.

Art. 4.

Provvedimðnti per fc marche scarnhi.

(Serie VI).

Le marche pe'r tassa lusso e scambi, istituité cön R. de-
creto (> febbraio 1922, n. 129, da L. 0.80, L. 0.70, L. 1.50,
L '1.30 e L. 4.40 vengono rispettivamente svalutate:

quelle da L. 0.30 a L. 0.20;
quelle da L. 0.70 e da L. 1.50 a L. 0.50 ;
e quelle da L. 3.30 e da L. 4.40 a L. 2.

La sezione sinistra di ogni marca da L. 0.50, da L. 0.70,
da L. 3.30 e da L. 4.40 e precisamente sul prezzo inciso in
cifre arabiche, reca a stampa in inchiostro nero n. 5 linee
rette orizzontali di annullamento; sotto il prezzo così au-
nullato nella prima sezione e sul collo delPeffigio Sovrana
incisa nella sezione destra, ò stampata la leggenda « cent.
venti » per le marche da L. 0.00 ; la lleggenda « cent. cin-
quanta » per le marche da L. 0.'70; la leggenda « cent. cin-
quanta » per le marche da L. 1.30 e la leggenda « Lii'e due »

per le marche da L. 3.00 e L. 4.40.
Nella parte inferiore delle due seziäni della marca sono

annullate, con tre righe orizzontall a stampa le leggende
« centesimi 30 »; « centesimi'io »; « Lire 1.50 »; « Lire 3.30 »

e « Lire 4.40 ».

Iyoncedimenti per le marche per concessioni governative
ed atti amministratiri.

(Serie X).

Sono istituite nuove marche per concessiöni governative
ed atti amministrativi:

da L. 2
da L. 3

da L. 5

da L. 10
da L. 15
da L. 20.

Le dette marche sono di formato rettangolare, a seziöne

nuica, ad un solo colore, formato doppio francobollo.
La vignetta di ciascuna marca misura mm. 22 in larghezza

e mm. 38 in altezza.
La vignetta, racchiusa in semplice cornice, comprende:

1° nella parte superiore, in carattere stampatello, la.leg-
genda « Concessioni governative » incornicista in un rettaa-

golo su fondo bianco;
2° nel settore centrale comprende un medaglione circo-

Inre, contenente Feiligie di S. M. il Re Vittorio Emanuele III
in posiziano laterale sinistra al riguardante. La cornice nel
medaglione, contornata da fregi, porta la leggenda circolare
« Vittorio Emanuele III Re d'Italia ». Superiormente al

medaglione la leggenda « Atti amministrativi » in caæatteri
a bastoni;

'1° nella parte inferiore la marca da bollo pörta l'indica-
zione del valore, incorniciata in un rettangolo su fondo

bianco.
Ï eoJori ed i valori delle marche sono i seguenti :

da L. 3 colore turchino;
da L. 3 coloro geranio;
da L. 5 colore giallo cupö;
da L. 10 colore verde cupo;
da L. 15 colore rosso scarlatto;
da L. 20 colore bruno cupo.

I

Art. 6.

Prörvedi nenti per' le marcho per passap rti ed atti testeri.

(fšerie XI).

Sono istituite nuövo marche per passaporti ed atti esteri:
da L. 2
da L. 3
da L. 10
da L. 30.

Le dette marche sono di formato doppiö francohollo, him

lungo, a sezione unica, ad un solo colore.

La vignetta di ciascuna marca misura mm. 22 in larghezza
e mm. 38 in altezza.
La. Vignetta, racchiusa in semplice cornice, comprende :
1° nella parte superiore, in carattere stampatello, la legs

genda « Passaporti » incorniciata in un rettangolo, su fondei
bianco;

2° il settore centrale comprende un medaglione ottagd-
nale, contenente Peffigie di S. M. il Re Vittorio Emanuele III
in posizione lateralle sihistra al riguardante. La cornice del

medaglione ò formata da disegno a collana di perline susse-
guentisi ed esternamente ornata da fregi a rami. Superior<
monte al medaglione la leggenda « Atti esteri » in caratteri

a bastoni;
3° nella parte inferiore la, marca da bollo porta l'indicae

zione del valore, incorniciata in un rettangolo su fondij
bianco.
I colori ed i valori delle marche sono i seguenti:

da L. 2 in color bigio;
da L. E in color rosso remington;
da L. 10 in colo verde oliva;
da L. 30 in color sanguigno 2-641.

Art. 7.

In relazione ai provvedimenti di che ai precedenti artis
coli 1, 2, 3, k, 3 e 6, a partire dalPentrata in vigore del pre-
sente decreto, i valori bollati in uso delPAmministrazione
del demanio e delle tasse, sono divisi nelle serie e si com-

pongono dei tagli risultanti dai seguenti speechietti di cas
talogo.

Serie I. - Carta bollata: 4 -

0, 10 10 -

0, 10 citaziono per bigliotto 30 -
0, 50 60 -
2 -

2 - deposito numerario Sorie III. - Foglietti per cam.
2 - deposito titoli biali:
2 - Banco di Napoli
3 - 0, 30
3 - Banco di Napoli 0, 50

4 - 0, 70
0 - 0,90
6 - certificati penali 1, 30

10 - 1, 50

1, 70

Serie II.-Marche a tassa fissa: 1, 90
2, 10

0, 05 2, 50
0, 10 3, 70
0, 20 4, 90

0, 50 0, 10

1 - 7, 30
2 - 8.50

3 - 9,'l0
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10, 90

12, 10

14, 50
16, 90
10, 30
21, 70
24, 10
36, 10
60, 10

Serie IV. - Marche per cam-

biali:

0,10
0,20
0,30
0,50
1 -

2 -
3 -

4 -
5 -

10 -

30 -

100 -

Serie V. - Fissati di borea:

0, 10 M. F.

0, 30 M. F.

0, 50 C. V.

0, 60 M. F.

0, 60 C. V.

1, 20 C. V.

2, 40 C. V.
3 - M. F.

6 - C. V.

Serie VI. - Marche scambi:

0, 10
0,20
0, 50
1 -

2 -

10 -
20 -
50 -

100 -
150 -

Serie VII. - Marche alberghit
0,10
0,20
0, 50
1 -

2 -

5 -

20-

50 -

Serie VIII. .- Marche stabili-
menti termali :

0, 50
3 -

6 -°

Serie IX. - Foglietti per porto
d'armi :

2õ, 20
30 -

87, 20

Serie X.- Marche concessioni
governaties -Atti amministra-

3 -

10 -

15 -

20 -

Sorio XI. - Marche passa-
porii-Aui esteri:

2 -
' 3 -

10 -

30 -

Art. 8.

Disposizioni generali.

La vendita e l'uso delle nuove marche e foglietti per con-
tratti di borsa di che ai precedenti articoli 1 a 3, 5 e 6 e

delle marche svalutate di che all'art. 4 avrà principio a mi-
sura che gli uflici del registro e boHo ne saranno provvisti.
Le marche di vecchie tipo, eccettuate quelle poste fuori

uso con decreti Reali di data anteriore al presente decreto,
restano tuttpra in corso e continueranno a vendersi dagli
uffici del registro fino ad esaurimento delle scorte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deNo
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 3 aprile 1926.

VITTOItIO EMANUELE.
VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 aprile 1926.

Atti del Governo, registro 247, foglio 46. - CooP.

Numero di pubblicazione 845.

REGIO DECRETO 21 febbraio 1926, n. 500.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica delIn Regla
scuola complementare F. De Sanctis, in Sessa Aurunca.

N. 500. R. decreto 21 febbraio 1926, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa

scolastica della Regia scuola complementare F. De San-

etis, in Sessa Aurunca, viene eretta in Ente morale, ed
è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO
Registr¢to alla Corte det conti, addi 2 aprile 1920.

Numero di pubblicazione 846.

REGIO DECRETO 21 £ebbraio 1926, n. 510.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio
istituto magistrale Margherita di Savola, in Rafenna.

N. 510. R. decreto 21 febbraio 1926, col quale, sulla propõstui
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scola,-
stica del Regio istituto magistrale Margherita di Savoia,
in Ravenna, viene eretta in Ente morale, ed è approvato
il relativo statuto.

Visto, il Guardasigtiit: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 aprile 192ß.

Numero di pubblicazione 847.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1926, n. 513.

Contributo scolastico del comune di Nave (Brescla).

N. 513. R. decreto 14 gennaio 1926, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo sco-

lastico che il comune di Nave della proyincia di Brescia
deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello Stato
in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, già fissato in L. 0030.00 col R. decreto 21 gen-
naio 1915, n. 142, è elevato a L. 12,078.06 a decorrere del
1· ottobre 1925.

Visto, il Guardasf0illt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 aprile 1928.

Numero di pubblicaziono 848.

REGIO DECRETO 14 gennaio 1926, n. 514.

Contributo scolastico del comune di Linate al Lambro (Mi·
Iano).

N. 514. R. decreto 14 gennaio 1920, col quale, sulla proposta
del Ministro per lla pubblica istruzione, 11 contributo sco-

laatico che il comune di Linate al Loambro della provincia
di Milano deve annualmente versare alla Regia tesoreria
dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già fissato in L. 3602.09 col R. decreto
6 settembre 1914, n. 1141, è ridotto a L. 1200.90 a deleor-
rere dal 1° ottobre 1925.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 aprile 1926.
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Numero di pubblicazione 849.

REGIO DECRETO 21 febbraio 1926, n. 511.
Erèzione in Ente morale della cassa scolastica del Regio

liceo.ginnasio di Novi Ligure.

W. 511. R. decreto 21 febbraio 1920, col quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scola-
stica del Regio liceo-ginnasio di Novi Ligure, vieno, eretta
in Ente morale, ed è approvato il relativo statuto.

istö, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corle dei conti, addi 2 apWle 1926.

RELÀZIÓNE e REGIO DEORETO 4 marzo 1926.

Scioglimento del Consiglio comunale di Selci Sabino (Roma).

Relazione di S. E il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, a S. M. il Re, in udienza del 4 marzo
1920, sul decreto che sciogilie 11 Consiglio comunale di
Belci Sahino, in provincia di Roma.

MAESTA,

L'attóggiamento aßsunto dall'Anuninistrazione comunale di

Selei Sabino, inasprendo le competizioni fra i partiti, ha determi-
nato nella popolazione un profondo fermento che costituispe una

continua minaccia di disordini, flnora evitati per l'energico in-
tervento dell'autorità politica locale.

D'altro canto, l'acuto dissesto fhlanziario del Comune, ha reso

pltremodo difficile Jo svolglinento stesso dell'attività municipale.
In tale situazione, dopo clie il Profetto ha sospeso la rappre-

sentanza elettiva affidando ad un suo Commissario la provvisoria
gestione (lell'Ente, appare indispensabile lo scioglimento del Con-
siglio comunale con la conseguente conversione in Regio del Com-
missario prefettizio. A cio provvede lo schema di decreto che ho
l'onoro (11 sottoporre all'Augusta 11rma della Maestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
.

.
PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTsA NAZIONIO

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariö di Stato

per gli nifari dell'interno;
Visti gli articoli 328 e 324 del testo unico della legge co·

munale e provinciale, approvató con It. decreto 4 febbraiö
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
L. 2830 ;
Abbiamo decretatö o decretismo:

'Art. 1.

Il Consiglio comunale di Selci Sabinö, in prövincia di

Roma, è sciolto.

Art. 2.
.

Il signör Oliviero Giuseppe è nominitö Cömmissarië strnör-
dinario per Pamministrazione provviàoria di dettð Comune
11no alPiusediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sonö cönferiti i poturi del Dön-
sigilo commiale.
Il Nostro Ministro predettö è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.
ŸEDERZONI.

DECRETI PREFETTIZI:
Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Barete o

di Sorrento.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI AQUILX

Visto il R. decreto 2 novembre 1925 col quale vennë scioltã
il Consiglio comunale di Darete;
Vista la legge comunale e provinciale, testo unico A feb-

braio 1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2839;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della íinanza comunale e

dei pubblici servizi o che la situazione dei partiti locali non
consente d'altra parte di indire subito le elezioni p,er la rie
costituzione della normale rappresentanza;

Decreta:

H temino per la ricostituzione del Consigliö comunale di
Barete ò prorogato di tre mesi.

Aquila, addì 3 aprile 1926.

Il Profetto: RivmL

L'ALTO COMMISSARIO
PER LA PROVINCIA DI NAPOLI

Vistö il R. decreto 13 dicembre 1925 col quale venne deioltà
il Consiglio comunale di Sorrento e nominato Regio commis-
sario il conte Giovanni Maresca di Serracapriola;
Atteso che il prodotto Commissario assunse le funzioni il

3 gennaio 1920 ;
Ititenuto che il medesimö non ha ancora potuto comple-

tare la sistemazione delle finanze comunali e 'dei pubblici
servizi e che, d'altro canto, la situazione dei partiti locali
non consente ancora di indire le elezioni per la ricostituzione
della normale rappr entanza;
Veduta la legge c' ole e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 148;
Visto Furt. 103 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2839;
Veduta la cieeolare Ministeriale al. 15900 del 15 marzo

1926;

Decreta:

I poteri del Regio commissario del comune di Sorrent4
sono prorogati di tre.mesi, e cioè fino al 3 luglio 1926.

Napoli, addl 2 aprile 1926.

L'Alto Commissario : Casomt,ra.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Conferma nella carica di consigliere governativo
presso il Banco di Sicilia.

Con R. decreto 11 marzo 1926 il sig. comm. avv. Pietro €iotti à
stato confermito per un quadriennio nella carica di consigliere go-
Vernativo presso 11 Banco di Sicilia, con e11etto dal giorno 16 mar-

zo 1926.
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MINISTERO, DELLE FINANZE
DTREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intesta:fone 1• Pubblicazione. Elenco N. 37

Si dichiara che, 10 rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioui date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestato e vincolate como alla colonna 4, mentrechð dorovano invece íntestersi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultantielo vere indicazioni dei titolari delle réndite stesse:

Numero Ammontare ,

Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione

, rendita annua

1 2
. 3 &

,
5

Cons. .3 fa. 213794 03 - Tribocco Luigi fu Domenico, dom. in Casalo Tribocco Ilocco-Luigi fu Domenico, dom. co-
Monferrato (Alessandria) vincolata me contro vincolata. •

3.50 4347 35 --- Paolino Alarino fu Giuseppe, dom. in Lago- 31arino Paolo fu Giuseppe, dom. come con-
3Iiste 3100 . 70 - negro (Potenza), tro.

3. 50 % . 522044

IUeevuta prov· 154
visoria emessa
annaR.tegore-
ria di Livorno.

3.50 o 452500

Cous. 5 o 12638

107133
167134

293120

345183
394920

100018

3. 30 to 712628

numio Tasoro 870
y tilflquellBBÎ€
Ps eminione

873

Cons. 5 353078

3.50 ??o 80004

437.50 Alterni Luigia, pubile, dom. in Perosa Cana. Alterant Luigin. nubile, dom. como contro.
Yese (Torino

Cap. 0,000 - Banca Commerciale Itañiana per conto di Banca Conunercia e italiana por conto di
Fantini Maurizio di Felfre. Fantini Maurizin di Goffredo.

56 - Gatti Margherita di Francesco, moglie di Ro- Gatti Margherita di Francesco, moglie di Ro-
magnolo Felice, dom. in Casorzo Monfer- magnolo Francesco-Felice, (lom. Come con-
rato (Alessandria) Vincolata. tro, viticolata,

100 - Romagnolo Lucia di Felice. nubile. dom. in Romagnolo Lucia di Francesco-Felire, dom.
Casorzo (Alessandria). Como contro.

4,380 - Pasta Alma fu Francesco, moglie di Dondini liepetio-Pasta Alma, moglio ecc. Come contro.
2, 495 - Ermete, dom. in Roma, vincolata.

150 --

155 -

135

700

Cap. 1, fiß0

Pdternostro Teresina fu Graziano, moglie di
Palazzo Antonio fu Giuseppe, dom. in Cau-
collo Arnono (Caserta), vincohiin.

Barone Maria fu Alberto, minore soit, la pa-
tria potestá della madro Malgaria Teresa
fu Bernardo ved. di Barone Alberio, dom.
in Torino; con usult. Vital. a Margaria Te-
Tesa fu Rornardo, ved. ecc. Como sopra.

Sommativa Emilio fu Giovanni. Ininon: sono
la apatria potestá della madan Sabinni Er-
niinia fu Giovanni, ved. Sommativa, dom.
in Alilano: con usui, vitalizio a Stabilini Er-
minia fu Giovanni, ved. Sommativa Gio-
vanni. dom. in 31ilano

oppi-Bruno 31esmo di Mario, moglie di Per-
Tilla Emilio, dom. in Asti /Alessandria).

Coltraro Antonino fu Domenico. minnre sotto
la puttia potestit della madre Marano (on-
cettina fu Antonino, ved. Coltrarn.

Palernoslo Teresina in Graziani, moglie, ecc.,
coine contro.

Dorone .\laria fu Alberto, minore sotto in ,pa-
tria potesta della madre Malgaria Maria-
Teresa fu Bernardo, ved. Unrone oce. Come
contro; con usuff. Vital. a 31algoria Maria-
Teresa in Be.rnardo, ecc. Coine contro.

Jamariva Emilio fu Giovanni. minore sotto
la patria potestá della madre Stabilini Te-
resa-Emilio detta Erminia fu Giovanni, ved.
Sommaiva, dom. in Milano: con usuf. vi-
htlizio a Slabilini Teresa-limilia della Er-
usinia fu Giovanni, ved. ecc. come contro.

7.oppi-Bruno Nesma di Alarlo, moglie ecc. co-
nie contro.

Coltraro Antonio fu Domenico, minore sotto
la ;patria potestit della madro Marano 3/a-
tie-Concetta fu Anionio, ved. Coltraro.

» 1, 500 Coltraro Alargherita fu Domenico, ininore Coltraro 31argherita fu Domenico, minore
sotto la patria potesta della madre 31arano oce., come la iprecedente.
Concettina fu Antonino. ved. Cohrara

225 Honilo Giosnè-Luigi fu Ferdinando, dom. in Intestata come contro; con usuft. Vital. a Ro-
Avellino;. Con usuf. Vital. a Bonito Elisa nito Elisabetta in Ferdinando, nubile, ecc.
fu Ferdinando, nubile ecc.

120, 50 Bottini Felice-Antonio fu Ginranni-3/cria. Moltini Felice-Antonio fu Giuseppe, dom, in
dom. in Lonno (Genova). Loano (Genova). '

A termini dell'art. 167 del Ilogolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911. n. 208 si diffida
chiunque possa avorvi interesso che. trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso: ove non siano state
notlfleate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 3 aprile .1928• Il direttore generale: CIINLIO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE7TDKE GEXELLE DTT. DEEITO PUBULICO.

Perdita di certificall. PPubb li e a z i on e.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 4S del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio1910, n. 536 e 7ö del Regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.
Sl notifica che al termini dell'art 73 del citato regolamento fu denunziata la pergita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignaterendito o fatta domanda a questa Amministrazione affinche previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mest dopo la prima delle prescritte tre pubblicazion1 del presente avvisosulla Ga::etta Ufficiale si rilasceranno i nuovl certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificato a questaDirezione generalo nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA
. NUMERO AHMONTARE

dolladel delle £NTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
,dobitò isorizioni di ciascuna

tscrizione

r

Cons. 5 °/o 315556 Ballerini Aida fu Eugenio, dom. in Siano (Salerno), . . . L. 355 -

3.50 627227 Per la proprieta: Boilvier Pietro-Giuseppe fu Giovanni-Giusep
Solo cortificato pe, dom. a Torino

. . . . . . » 126 -
di nuda proprietà

Por fusufrutto: Pennano Tancredi fu Giuseppe, interdetto
sotto la tutela di Angelo Morandi.

a 627228 Por la proprietà: Intestata come la proprietà precedente . , > 126 -
Solo certificato
di nuda proprietà Per I usufrutto: Intestata como l'usufrutto precedente.

019167 Capello Enrico fu Antonio, dom. a Salto (Torino) . . . » 28 -

Cons. 5 , 20"i711 Garino Cleinentina fu Clemente, moglie di Scoffone G. Battista,
dom. in Casorzo (Alessandria) . . . . . . . . 225 -

3.50 ¶, (1902) lß651 Intestata come la precedente . . . . . . . . » 35 -

Cons. 5° 187441 Marino Antonino fu Michelangelo, dom. a Lipari (Messina) . » , 500 -

o 357377 Per la proprietà: Purpura Angela-Maria fu Francesco, mogliedolo certificato di Spina Alfredo, dom. a Palermo . . , . . . , 250 -
di nuda proprieth

Per l'usufrutto: Porcasi Francesco fu Giovanni.

3067 Soranzo Francesco di Gustavo e di Salimbeni Lia , , Capitale » 1,000 -
gazioni definitive rila-
wiato dalla Delegazione
Tesoro di Udine il SSlu·
glio 1023.

Buono Tesoro 383 D'Amore Nicola di Raffaelo
. . . . , , Ca,pitale » 000 -

settennale la serie

3.50 o,g 428384 Brosio Giovanni fu Cesare, dom. in Torino . « . . . 35 -

428385 Intestata come la precedente . . . . . . . .
» 35 •---

504301 Intestata come la precedente , , , , , , , .
» 35 -

Cons. 1.110 y 1631 Intestata come la precedente . • s . . . . . • 270 -

Cons a og 1552õ Rivata'Giuseppina di Antonio, minore sotto la patria potestà
del padre, dom. a Guarene (Cunco) . . . • 10 -

358246 Cinicolo Antonio fu· Antonio, minoro sotto la patria potestá
della madre Ratiaela Argouto, dom. in Soccato (Napoli) .

= 95 -

3 1818 Chiesa Prioria di S. Martino a Bagnolo Comunità o Pretura del
Galluzzo (Firenzo) . . . . . , ,

a 120 --
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CATEGORIA NUMERO , AMMdON£ARE
del delle

. I.NTESTAZIONE DELLE ISCßIZION1 :endita annua
debito isorizioni di oiasouna

iscrizione

Cons. 50 207958 Per l'usufrutto: Lozito Anna fu Giacomo, moglie di Trerotoli
. Solo certificato Nicola, dom. in Grumo Appala (Bari) . . . . . L. 1,000 -di usufrutto

Por la proprietà: Lozito Vito fu Giacomo, dom. in Grumo Ap-
pn'a Bari).

3.500£ 203016 Por la proprieth: Poglinghi Lodovico fu Giuseppe, dom. in Mi-Solo certificato lano
. .

,
.

. .
. » 728 -

(Ji nuda proprieth Per l'usufrutto: Crra2zani Maria fu Pietro, nubile.

Cons. 5 0£ 182951 Per i usufrutto: Bongiorno Giuseppina fu Salvatore
. . , » 000 -Solo certiiticato

di usufrutto Per la proprietà: Bongiorno vincenzo fu Salvatore, dom. a .

Palazzolo (Siracusal.

286851 Por la proprieth: Comune di Vezza d Oglio orescia) . . . » I, 655 -Solo certificato
di nuda proprietA Per l'usufrutto: Cassa Depositi e Prcstiti p ni.trenta a ga-

ranzia rli un prestito rli L. 50 000.

74398 Per Ja proprietà: Spangher Linda fu Giovanni. moglie di Ti-Solo certificato cozzi Giovanni, dom. In Milano
.

, (1,000 -di nuda proprietà
Per l'usufrutto: Fontanella Giuseppina fu re, ved. di Span-

gher Giovanni.

3.50 ©£ . 165060 Comune di Cerea (Verona) . . . . . . . .
» 3.50

177571
Intestata come la precedente . , e

, , ,
'

. . » 220.50
» . 196266 Intestala come la precedente . . = . . « . . • 14-

151467 Intestata come la precedento . . , . . « a «
» 10.50

231411 Intestata como la procedente , e a « . . , a » 3.50

188128 Intestata come la precodente . . . . , . . . » 7 -

305547 Congregazione di Carità di Corea (Verona) Inscito Franzoni . » 49 -

256505 Congregazione di Carità di Corea (Verona) pel legato Som-
mariva . . . . . . . . . . . . .

» 52.50

458824 Congregazione di Carità di Corea (Verona) pel legato Elemosi-
nicro Antonio Sommariva

. . .
.

» 140 -

582130 Pio Legato Cabrini in Cerca (Verona) Amministrato dalla lo-
cale Congregazione di Carità

.
. . .

. . .
» 14 ----

291567 Legato Mastena di Corea (Verona) amministrato dalla locale
Congregazione di Carità .- . . » 31.50

Cons. 4.50 0 1497 Pio Istituto S. Procolo in Cerca (Verona) amministrato dalla
Congregazione di Carità locale

. . .
. . .

.
• 195 -

1498 Pio Istituto Marini in Cerea (Verona) amministrato dalla locale
Congregazione di Carità .- . .

. . » 345 -

1499 Pio Istituto Mastena in Cerca (Verena) amministrato dalla 30-
onlo Congregazione di Carità . . - = . . . • 108 -

31049 Intestata come la precedente .
-

. . . .
» 12 -

a 31015 i Intestata come la precedente . - - . » 24 -

a 28770 Congregazione di Carità di Corea :Teronn'
. » 30 -

a i 1542 Pio Istiinto S. Procolo in Coven (Veronn) nmministrain <1a11n.
Assegno provvisorio Congregaziono di Carith Jocalo

· • 0.20
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CATEGORIA NUMERO AMMONTAILE
della

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito inscrizione ,
.

di
ciascuna iscrizione

Cons. 4.50 % 1543 Pio Istituto Marini in Cerea (Verona) amministrato dalla locale
Assegno provvisorio Congregazione di Carità . . . . . . . . . » 2, 20

a 1514 Pio Istituto Mastena in Cerea (Verona) amministrato dalla lo-
Assegno provvisorio , cale Congregazione di Carità . . . 0, 50 .

Consolidato 5 % 108735 Pio Istituto Marini in Cerea (Verona) amministrato dalla locale
Assegno provvisorio Congregazione di Carità . . . . . . • .

, 0, 91

a 120662 Comune di Corea (Verona) . . . . . . . . ., , 10 -

a 179774 Intestata come la precedente . « s . , , , ,
, 280 -

a
..

259157 Intestata come la precedente . . . . . . . ,
1.175 -

a 372644 Intestata como la precedente , , , e . . . «
© -

a 315205 Intestata como la precedente. Fondo perpetuo Vittoria Italiana
4 novembre 1918 . . . . .

•
• . . . . ,

500 -

265265
'

Opera Pia S. Procolo amministrata dalla Congregazione di Ca-
rità di Cerea (Verona) . . . . . . . . . » 3, 530 -

264929 Opera Pia Faccini in Cerea (Verona) amministrata dalla localo
Congregazione di Carità . . . . . . . . » 1.155 -

294570 Pio Istituto Mastena in Cerea (Verona) amministrato dalla lo•

cale Congregazione di Carità . . . . . . . , 13.095 -

141410 Congregazione di Carità di Cerca (Verona) . . . . .
, 2.165 -

404885 Per l'usufrutto: Manolla Giuseppe fu Francescantonio . , , 1.420 -

Solo certmtcato di Per la proprieta: Manolla Maria fu Francescantonio, moglio di
Margiotta Salvatore, dom. in Foggia.

356252 Per l'usufrutto: Ghirardelli Pietro di Vittorio, dom. a Bergamo , 60 -

Solo certificato di Per la proprietà: Ghirardolli Alfredo di Pietro, minore sotto
usufrutto

la patria;potestá del padre, dom. a Bergamo.

356254 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedento. . . » 00 -
Solo certificato di Por la propriotà: Ghirardelli Carolina di Pietro, minore sotto

usufrutto la patria potestá del padre, dom. a Bergamo.

3.50¾ 665579 Guidotti Antonino di Guido, dom. In Piacenza, vincolata . . » 70 -

a 519441 Tomaselli Salvatore di Francesco, dom. in Napoli, vincolata .
» 350 -

a 30426 - Quaglioni Luigi di Bortolo, dom, a Crescenzago (Milano) . . • 20 -

Polizza ombattenti

s 051797 Cotta Rinaldo fu Angelo, dom. a Cuneo . . . . . . , 140 -

Consolidato S% 263431 Intestata come la precedente, dom. a Porto Maurizio . , , , 640 -

a 332616 Intestata come la precedente, dom. a Porto Maurizio . , ,
> 005 -

a 403356 Intestata come la precedente, dom. in Imporia . . . , , 640 -

3.50 % 96187 .Terrieri di Galliano trazione di Panzano (Como), amministra- >

to dallo stesso Comune di Ponzano . . . . . .
• 143, 50

214127 Terrieri di Galliano frazione del comune di Penzano (Como)
amministrato dal detto comune . . . . . . . = 87, 50

300432 Intestata come la precedente . . . , , , . . » 31, 50

Gönsolidato 5 % 166077 De Leonibus Aurora di Francesco, minore sotto la patria po-

testá del padre, dom. a Pavia . . . . . . . » 100 -

8.50 % (1902) 8040
. Fabbricaria di Roverbasso in Codognè (Treviso) . . .

» 21 -

Roma; 31 marzo 1926. Il direttore 6enerale: CIRIIJAL
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DIREZIONE GENERALE DELLA CASSA.DEPOSITI E PRESTITI
E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Sezione autonoma di credito comtmale e provinciale.

Estrazioni di cartelle ordinarie 4. per cento di credito comunale
e provinciale.

Si notifica che, in adempimento di quanto dispone l'art. 9 della
parte II, libro II, del testo unico approvato con R. decreto 2 gennaio
1913, n. 3.. e4 in conformità delle prescrizioni contenute negli arti-
coli.38 e 80 del regolamento approvato con decreto Luogotenenziale
27 agosto 1910,, n. 1151Wnel giorno 3 maggio 1026, incominciando allo
ore 9, si procederà in una dello sale a pianterreno del palazzo dolla
Cassa depositi e prestiti, con accosso da via Goito, alle seguenti ope-
razioni in ordine alle cartelle ordiziarie' 4 per cento di credito co-

munale e provinciale:
a) Estraaione a sorte dallg. prima _dello 3 urne, contenenti le

cartelle ordinarie 4 per cento vigenti a tutt'oggi, di schede in rappre-
sentanza di n. 7313 cartello, par 11 cómplessivo capitafo nominalo di

L. 1,W,000 da sorteggiarsi in rolazione alle quoto di capitale scadenti
nel 1• semestre 1926, con pvvertenza che, tenuto conto del preco-
dente avanzo di L. 51.01 (Voggasi Gazzetta Ufficiale n. 232 del G otto-
bre 1925)-rostano disponibili L. 73.40 da conteggiarsi nella estrazione
del 2• semestre 1926.

b) Estrazione a so14dalla Noconda urna di schede in rappre-
sentanza di n. 2901 cartolle per 11 complessivo capítalo nominale di
L. 580.200 da sorteggiarsi in relazione alle quoto di capitale com-

prose nelle armualità scadenti nel 10 semestre 1926, con avvertenza

che, tenuto conto del .procedente avanzo di L. 173.45 (reggasi Gaz-
zetta Ufficiale n. 232 del 6 ottobre 1925) restano disponibili L. 1ßl.ßt
da conteggiarsi nella estrazione del 20 semestre 192ß.

c) Estrazione a sorto dalla terza urna di schede in rappresen-

tanza di n. 2781 cartelle por il complessivo capitale noininale di

L. 536,200 da sorteggiarsi in relazione alle quote di capitalo scadenti

nel 1• sognes‡re 1926, con avvertenza che, tenuto conto del prece-
dente avanzo di L. 119.49 (veárgasi Gazzetta Ufficiale n. 235 del 6 ot-

tobro 1985) restano disponibili L. 113.73 da conteggiarsi nella estra-

2ione del 2• semestre 1926.
In occasiale delle anzidette operazioni verrà eseguito I abbru-

clamonto dei titoli al portatoro 4 per cento di credito comunale e

profiticiald sorteggiati a tutta la 56a estrazione (novembre 1925) e

rimborsati.
.

Alle Operazioni stesse potrà assistere il pubblico.
Con successiva notiflcazione saranno pubblicati i numeri di iscri-

zione· delle cartello sorteggiate.
DaÌ1a Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e degli

istituti di pre.videnza.
Roma, 8 aprile 1926.

p. 18 Direttore generale: DA VALLE.

MINISTERO .DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETIORATO. GEMERAtE DEL CRED1TO 8 OELLE ASSICUBA2ION1 PRITATE

Bollettino N. 78

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 8 aprile 1926
Media Afedia

Parigi. . . , , , . 86 74 Belgio. .
, , , , .

97 53

Londra. . , , , , . 120 825 Olanda. . . . . . .
9 985

Sviz,zera. . .2 , , . 479 87 Pesos oro (argentino). 22 35

Spagna . . . , , .
351 56 Pesos carta (argent.). 9 83

Berlino
. , , , , ,

5 921 New-York
.

.
.

. .

24 852

Vienna (Shilling) . . 3 51 Belgrado .. . . . .
43 85

Praga. . .
. . . . 73 75 Budapest (Pengkos) 0 035

Romania, .
. . . . 10 2 Russia (cervor.et2). .127 833

Dollaro canadese.
.

24 80 \ Oro
. . . . . .

.
479 53

Media del consolidati negoziati a contanti,
con godtmento in corso.

3.50 % netto (1906) . . . , , . .
.
72 575

- 3.50 % • (1902) . . . . . .
.

66 -

CD1tSOLEDAT) 3.00•% tordo .

.
. . . . . ,

46 325
5.00 % netto r. . . . . . .

. . .
94 375

Obbligazioni delle Venezie 3.50 % .
70 85

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'EOONOMIA NAZIONALE

Concorso per esami e per titoli al posto di applicato
di segreteria nella Itegia scuola commerciale di Itiposto.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749, sull'istruzione
media commerciale ed il relativo regolamento 28 maggio 1925, nu-

mero 1190;
Visto 11 R. decreto-legge 31 marzo 1A5, n. 363;
Visto il decreto Ministeriale 10 marzo 1926, registrato alla Corte

dei conti il 24 marzo 1926, registro n. 3 Ministero economia nazio-

nale, foglio n. 47, con il quale è stato approvato forganico del

personale della Regia scuola commerciale di Riposto;
Sulla proposta dell'ispettore generale dell'insegnamento indu-

striale e commerciale;

I)ecrofa:

E' aperto n enucarso por esami o por titoli al posto di appli-
cato di segreteria nella Regia scuola commerciale di Riposto.

Sono ammessi al concorso coloro che abbiano la licenza di

scuola complementare o titolo equipollente.
I concorrenti dobbono sostenere lo seguonti prove:
una prova scritta di italiano;
una prova orale di aritmetica e di pratica d'ufficio con spe-

ciale riguardo alkt segreteria di una scuola commerciale;
uqa prova di calligrafla e di scrittura a macchina.

Sarà tholo di preferenza la conoscenza della stenografla.
GH aspiranti debbono far- pervenire alla segreteria della Regia

scuola commerciale di Riposto in plico raccomandato e con rice-

vnta di ritorno entro due mesi dalla pubblicazione del presente
hando nella Ga::elta (7/?ciate del Reg-no la loro domanda in carta

bollata da L. 3, corredata dai seguenti documenti:
10 atto di nascita:
20 diploma di licenza di scuola complementare Regia o på

reggiata o titolo equipollente;
30 certificato di cittadinanza italiana;
go cerillicato di moralità rilasciato dal Colguno dove il con-

corrente risiedo, con dichiarazione del flne per cui il certifÏcato è
richiesto;

50 certinoato generale penale;
6e certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che 11 concorrente è di
sana costituzione ed esento da imperfezioni fisicho tali da impedir-
gli l'adempimento dei lavori dell'ufficio cui aspira;

fotograna debitamente legalizzata;
So ricevuta dalla quale risulti il pagamento della tassa di

ammission al concorso di L. 30 fatto aJla Ifegia scuola commer-

ciale di Riposto.
Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale

oppure in copia antentica ed essere debitamente legalizzati.
Ai documenti di rilo i concorrenti potranno unire tuttti gli altri

titoli che crederanno oppariuno di presentare nel proprio interesse.
E' esclusa la facoltà al concorrenti di riferirsi a documenti pre-

sentati ed altre AInniinWrazioni.
I documenti di roi at numeri 4, 5 e 6 debbono essero di data

non anteriore a tre inesi dalla data' di pubblicazione del presente
bando.

Sono dispensa(i dalla presentazione dei documenti 3, 4 e 5 co-
loro che abbiano già un ufficio di ruolo rielle scuole dipendenti dal
Ministero dedl'economia nazionale e gli impiegati di ruolo dello
Stato, gaurchè contprovino la loro qualitù o la loro permanen2a in
servizio alla data di pubblicazione del presente bando di concorso.

Nella domanda di ammissione al concorso deve essere indicato
esattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica-
zioni e per la restituzione dei titoli presentati.
I candidati dovranno pure dichiarare nella domanda che si ob-

bligano ad accettare le condizioni in vigore per il loro trattamento
di riposo e quelle che eventualmente venissero in seguito stabilite
dal Ministero in sostituzione delle vigenti.
Il giorno di arrivo delle domande è stabilito dal b6110 a data

apposto dalla segreteria della Regia scuoia commerciale di Riiposto.
Non sarà tenuto conto delle domande che peirvenissero dopo la

scadenza del termine stabilito, qualunque sia la data di presenta-
zione all ufficio di partenza.
I documenti inviati separatamente dalla domanda di ammissione

dovranno essere accompagnati da lettera con Pindicazione del con-
corso.
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Non' si accottano documenti dopo che la Commissione giudica-
trice;avrà iniziati i suoi lavori.

.La restituzlóne dei documenti ,sarà fatta a cural della Scuola
la quale non "assume nessuna responsabilità per deterioramenti o
smarrimenti che potessero per qualsiasi causa subiro.

Sarà dato avviso al candidato, per mezzo di tolegramma o di

lettera raccomandata, del giorno in .
cui cominceranno 10 prove.

'

Chi non si présenta ai giorni ilssati per queste o chi manca ad
una .di. esse, perde ogni diritto. La sua assenza ò ritenuta come ri-
nuncia al concorso.

La Commissione giudicatrice ometterà il giudizio' definitivo per
tutti i coticorrenti con la classificazione di essi in ordino di merito
non mai alla pari, .in base alla media di tutti i voti riportati da cia-
soun candidato. A parità di risultato sarà data la preferenza a co-

loro che siano invalidi Od orfani di guerre, o che abbiano riportato
ferito in combattimento, oppure siano insigniti di decorazione al
valor militare come combattenti.
Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nellä gra-

dnatoria, e, in caso di rinuncia del primo, ai successivi classificati
seguendo l'ordine della graduatoria.
. .

Il vincitore del concorso sarà nominato in prova e ad osso vorrà
assegnato lo stipendio iniziale annuo di L. 5600 aumentabile con

quattro aumenti triennali fino a L. 7000, oltre al supplemento di
servizio attivo di L. 1400 ed allo indonnità carovivert assegnate al
personale delle Amministrazioni dello Stato.

So 11 vincitore del concorso à già impiegato di ruolo dello Stato,
si tiene calcolo negli aumenti periodici l'anzianità da esso conse-

gdta presso l'Alnministrazione da cui proviene nel grado corrispon-
dente a quello assegnato agli applicati delle Regie scuole toedie
commerciali.

L'ispettore generale dell'insegnamento industriale e commer-
ciale è incaricato delfesecuzionò del presente decreto.

Roma, addl 31 marzo 1926.
H Ministro: BELLUZZO.

Concorso per esami e per titoli al posto di applicato di segre.
teria nella Regia scuola commerciale femminile Emilia Pe.
·ruzzi, in Firenze.

IL MÌNISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Viato 11 R. decreto-legge 15 magglo 1924, n. 749, sull'istruzione
niedia commerciale ed 11 relativo regolamento 28 maggio 1925,
n. 1190;

Visto 11 R. decreto-lagge 31 marzo 1925, n. 363;
Visto 11 decreto Ministeriale 9 agosto 1931, registrato alla Corte

del aonti 11 27 settembre 1921, reg. n. 6 Industria. commercio e la-

voro, fog. n. 176, con il quale è stato approvato l'organico del per-
sonale della Regia scuola commerciale femminile Emilia Peruzzi,
i a Firenze;

Sollà, proposta dell'ispettore generale dell'insegnamento t indu-
striale e commerciaie;

Decreta:

E' aperto 11 concorso per esami e per titoli al posto di applicato
di segreteria nella Regia scuola commerciale femminile Emilia Po•

razzi, in Firenze.
Sono ammessi al concorso coloro che abbiano la licenza di

scuola complementare o titolo equivalente.
.
I concorrenti debbono sostenere le seguenti prove:
una prova scritta d'italiano;
una prova di calligra11a e di scrittura a macchina;
una prova orale di aritmetica o di pratica d'ufficio con speciale

riguardo alla segreteria di una scuola commerciale.

Sarà titolo di preferenza la conoscenza della stenogra.tla,
Gli aspiranti debbono far pervenire alla segreteria della Regia

scuola commerciale femminBe Emilla Peruzzi, in Firenze, in plico
r4ccomandato e con ricevuta di ritorrio entro due Ibesi dalla pub-
blicazione del presente bando nella'Gazzetta Ufficiale del Regno la
loro domanda in carta boRata da L. 3, corredata dai seguenti do-
cumenti:

lo atto di nascita;
26 diploma di licenza di scuole complementare Regia o pareg-

gi4ta o titolo equivalento;
36 certificato di cittadinanza italiana;
46 certificato di moralitå rilasciato dal Comune .dove il con-

corrente risiede, con dichiarazione del flue per cui 11 certiflõato ò
richiesto; ·

50 certifloato generale penale;
Go certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffl-

ciale sanitario del Comune, da cui risulti che 11 concorrepte ò di

- sana costituzÌón'e ed esente da imperfezioni fisiche tali da impe-
dirgli l'adempimento del lavori dell'uincio cui aspira;

To fotogra,tla debitamente legalizzata;
86 ricovuta dalla quale risulti il pagamento della tassa di arn-

missione al concorso di L. 30, fatto alla Regia scuole commerciale

femminile Emilia Peruzzi, in Firenze.

Tutti i documenti di rito debbono essere presentati in originale
oppure in copla autentica ed essero debitamento legalizzati.

Ai documenti di rito i concorrenti potranno uniro tutti gli altri
titoli che crederanno opportuno di presentaro nel proprio interesse.

E' esclusa la facoltù ai concorrenti di riferirsi a documenti pre-
sentati.
I documenti di cui ai numeri 4, 5 e 6 debbono essere di data

non apteriore a tre mesi dalla data di pubblicazione del presente
bando.

Sono dispensati dalla presentazione d.ei documenti 3, 4 e 5 co-
loro che abbiano già un ufficio di ruolo nello scuole dipendenti dal
Ministero dell'economia nazionale e gli impiegati di ruolo dello
Stato, purchè comprovino la loro qualità e la loro permanenza in
servizio alla data di.pubblicazione del presente bando di concorso.

Nella domanda di ammissione al concorso deve essere indicato

osattamente l'indirizzo del concorrente per le eventuali comunica-
zioni e per ·Ia restituzione dei titoli presentati.
I candidati dovranno pure dichiarare nella domanda che si

obbligano ad accettare le condizioni in vigore per il loro 'tratta.
mento di riposo e quelle che eventualmente Venispero in seguito
stabilíte dal. Ministero in sostituzione delle vigenti.
Il giorno di arrivo delle domande à stabilito dal bollo a dets

apposto dalla segreteria dolla Regia scuola commerciale femmiriile
Ëmilia Peruzzi, in Firenze. Non sarà tenuto conto delle domande
che pervenissero dopo la scadenza del termine stabilito, qualunqque
sia la data di presentazione all'ufficio di partenza. I documeriti in-
viati separatamente dalla domanda di ammissione dovranno essere

accompagnati da lettera, con l'indicazione del concorso.
Non si accettano documenti dopo che la Coinmissione giudita-

trice avrà iniziato i suoi lavori. La restituzione dei documenti sarà
fatta a cura della Scuola la quále non assuine nessima respotisa-
bilità per deterioramenti o smarrimenti che potessero per qualsiasi
capsa subire. Sarà dato avviso al candidato, per mezzo di telegram-
ma o di lettera raccomandata, del giorno in cui cominceranno le
prove. Chi non ei presenta nei giorni fissati per queste o chi manca
ad una di esse,. perde ogrd diritto. La sua assenza è ritenuta come
rinuncia al concorso. La Commissione giudicatrice emetterà giudizio
definitivo per tutti i concorrenti con la classificazione di essi in
ordine di morito non mai alla payi, in base alla media di tutti i
voti riportati da ciascun candidato. .A parità di risultato sarà data
la preferenza a coloro che siano invalidi od orfani di guerra, o che
abbiano riportato forite in combattimento, oppure siano insignitt di
decorazioni al valor militare come .combattenti.
Il posto sarà conferito al candidato classificato primo nella gra-

duatoria, e, in caso di rinuncia del primo, af successivi classificati
seguendo l'ordine del:la graduatoria. Il vincitore del concorso sarà
nominato in prova e ad esso verrà assegnato lo'stipendio iniziale
annuo di L. 5600 aumentabile con quattro aumenti triennali =finö a
L. '¡000, oltre al supplemento di servizio attivo di L. 1400 ed alle
indequità'caroviveridasiegnato al personale delle Amministrazioni
dello Stato. Se 11 vincitore del concorso o già impiegato di ruolo
dello Stato, si tiene calcolo per il computo degli aumenti periodici
l'anzianità da esso conseguita presso l'Amministrazione da cui pro-
Viene nel grado dell'ordinamento gerarchico dell'Amministrazione
dello Stato corrispondento a quello assegnato agli applicati dollo
Regie scuolo medio commerciali.

L'ispettore generale ðell'insegnamento indust1'iale e commer-
ciale è incaricato dell'esecuzione. del presente decreto.

Roma, addl 31 marzo 1926.

Il Ministro: BELLUzzo.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a due posti di ispettore di 16 classe in prova per i bf=
sogni delfIstituto sperimentale, presso l!Amministrazione
delle ferrovie dello Stato.

IL MINI§iTRO PER LE. COMUNICAZIONI

Vista la deliberazione in data 3 febbraio 1920 del Consiglio dei
Ministri:

Visto il rapporto della Direzione generale (Scrvizio ¡iersonale e
affari generali) in data 4 marzo 1926 n.. P.A.G. 410-24-R41616;

Sentito il Consiglio di amministrazione;
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Decreta:

1. L'Amministrazione deBo ferrovio dello Stato, per i bisogni.del-
l'Istituto sperimentale, à autorizzata ad indire un pubblico concorso
a duo posti di ispettoro,d01' classe (gruppo A) (quadri di classinca-
zione allegati al R., decreto-leggo 9 aprile 1925, n. 405) con lo stipen-
dio annuo iniziale di I. 13,900 oltre 11 supplemento di L 3500 e lo altro
competenze spettanti al personale dello Ferrovie dello Stato

3. E' approvato il relativo avviso di concorso contenente le nor-
me per lo svolghnento del concorso stesso.

Itoma, addl 18 marzo 102&

Il 3finistro: CONO.

AVVISO-PROGilAhlMA DI CONCORSO.

E' aperto un concorso per tMoli a due posti di ispettore di 1' clas-
se in prova (gruppo A) nell'Istituto sperimentale delle Ferrovie dello
Stato.

~

1. Potranno concorrere al posto di ispettoro di 1' classe in prova
(tecnico specialista-metallurgista) i laureati Jn Ingegneria che abbia-
no conipiuto tm periodo di assistentato in laboratorio chimico me-

tallurgico in Ima Regia scuola di ingegneria od università del Ilegno,
per un periodo di tempo non inferiore a due anni, o che abbiano
conseguita la'11bera docenza in materia metallurgica, oppure che
abbiano compiuto tm corso superiore specialo in tale materia.

S.'Coloro che intendono presentarsi al concorso dovranno far
pervenirp non più tardi del 10 maggio 1926 alla Direzione generale
dello 29rrovie dello Stato, Servizio personale ed affari generali, Ro-
ma, piazza della Croce Rossa, la domanda di animissione scritta di
proprio pugno da.laro.firtaata e redatta su carta da bollo da L. 3 in
conformith al modello d11egato al presente avviso.

La domanda, alla qilale dovrà essere allegata la ricevuta dell'uf-
ficio del registro comprovante 11 pagamento della tassa di concorso
di L. 60 di cui al R. decreto 10 maggio 1W3, n. 1173, dovrà essere cor-

redata del seguenti documenti in forma autentica e debitamente le·
galizzati:

a) certificato di nascita dal quale risulti che il concorrente non
avrà oltrepassato 11 80s anno di età alla data del presente avviso-pro.
gramma. Talo.11mité à elevato di anni ti per coloro che abbiano pre-
stato servizio militare durant'e la,guerra 1915-1918; -

4) certificato ruasciato dalla competente autorità com,provante
che 11.concorrente o oittadino:italiano col godimento dei diritti poli-
tici anche se non regnicolo;

c) certificato rilasciato dall'ufficio del casellario giudiziario:
d) certificato di buonà condotta, rilasciato dal sindaco del Co-

mune in cui 11 concorrente.ha 11 stio domicilio o la sua abituale re-
sidenza

e) coligedo militare contenento la dichiarazione di buona con·

dotta sotto 'le armi e di aver servito con fedeltà ed onore od altro
documento 00mprovanto che l'aspirante ha otteinperato alle dispo-
sizini di legge sul reclutamento;

f) fotografia con la firma autenticata da un pubblico uinciale
a ci autorizzato;

q) diploma originalo di laurea in ingegneria conseguita in una
Regia-sonola del Regno:

h) certif1cati contenenti le classificazioni ottenute negli esami-
speciali, a partir9 dal 1• Corso, nelle università e nelle scuole od

istituti sopra indicati ed in quelli generali di laurea, rilasciati dalle
autorità competenti;

f) certificati comprovanti i titoli richiesti al punto 1;
k) certificati di altri servizi eventtialmente prestati dal concor.

rente presso Amministrazioni pubbliche o private o comprovanti la
conoscenza dL lingue estere;

l) opere o memorie pubblicate ed ogni altro documento che 11
concorrento reputasse di suo interesse a dimostrare la propria atti-
tudine al posto cui aspira.

La mancata presentazione, nel limite fissato per la domanda, an-
che di uno soltanto dei documenti di cui alle lettere da a) ad i) in·
clusa, potrà determinare l'esclusione dal concorso.
I certificati di cui alle lettere b), c), d), dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella della domanda.
Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare se abbia già prestato

servizio od anche solo concorso ad impiego, subita visita sanitaria o
sostenuto esame presso questa od altra Amministrazione ferroviaria;
in caso affermativo dovrà specificare le date e le lotalità relative, il
posto per il quale esso abbia concorso ed il risultato delle oratiche
fatte, restando stabilito che tanto la niancanza di tale dichiarazione,
quanto il dichiarate cosa incompleta e non conforme al vero, deter-
núnerà l'esclusione dal concorso. Ilesta parimenti stabilito che la
mancanza o in irregolarità della dichiarazione ove venga a risultare

dopo l'assunzione in servizio in seguito al concorso, potrà determi-
nare, a giudizio insindacabile deB'Amministrazione, la immediata
decadenza dal posto conferito, senza obbligo per l'Amministrazione
di alcun proavviso e senza che l'interessato poe6a far valere verso

l'Amministrazione stessa alcuna ra,gione o pretesa, sia per danni che
venisse a risentire in seguito alla pronunciata decadenza, sia per
6pese sostenute in occasione o in dipendenza del concorso o della
sua ammissione in servizio.

Non potrà essere ammesso al concorso chi sia stato destituito,
revocato o licenziato per motivi disciplinari, dall'Amininistrazione
deHe ferrovie dello Stato o da altre Amministrazioni ferroylarfe o

pubbliche, come pure chi sia stato..esonerato o si sia reso dimissio•
.nario dal servizio dell'Arnministrazione fenoviaria dello ßtato.

3. La Commissione esaminatrice, nominata dal direttore gene,
rale, sarà costituita da un funzionario delle Ferrovie dello Stato di
grado non inferiore al 10 cho ne avrà la presidenza, dal capo del-
l'Istituto sperimentale, da due altri funzionari dc11'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato di grado non inferiore al 26 e da un esperto
scelto nel corpo insegnante o fra liberi professionisti.

In caso di intpedimento di qualcuno dei componenti la Commise
sione esaminatrice, esso verrà definitivamente sostituito da altro
membro.

Eserciterà le funzioni di segretario, senza diritto a voto un fun-
zionario delle ferrovie dello Stato pure nominato dal direttore ge-
nerale.

4. La Commissione esaminatrice riconoscorá 11 possesso dei re-
quisiti e giudiclierù con provvedimento defluitivo ed insindacabile

dell'ammissibilità o. meno degli aspiranti.
Ai concorrenti sammessi al concorso sarà fatta pervenire la cre-

denziale lier recarsi alle localitù assegnate per la visita medica, alla
quale saranno sottoposti da parte di una Commissione apposita che

giudicherà inappellabilmente sulla idoneità fisica o meno dei con-
correnti stessi al posto cui aspirano

Ai -concorrenti non anunessi al concorso o non riconosciuti flai-
camente idonei saranno, senz'altro, restituiti i documenti presentati.

5. La Comrnissione esaminatrico, assunge tutte quelle informa.
zioni clic giudicherà opportune, procederà con apprezzamenti insin-
dacabili dai concorrenti, alla Valutazione dei titoli presentati dai
candidati riconosciuti idonei alla .visita sanitaria e formerà la gra-
duatoria definitiva per ordine di merito di quelli che, dopo gli accer,
tamenti suddetti, saranno stati giudicati eleggibili.

Per completare il proprio giudizio sulla cultura tecnica e scien.
tifica dei candidati, è in facoltà della Commissione di chiaglarli ad
una illustrazione orale sui titoli presentati, nonchè di sottoporli ad
un esperimento pratico per accertarsi delle loro attitudini speri-
montali.

A parità di giudizio saranno pre(eriti nell'ordine seguente: in-
Validi ed orfani di guerra, chi abbia riportato ferito in combatti-
mento, chi sia insignito di decorazioni al valore militare o di altra
speciale attestazione di m.erito di guerra, chi abbia prestato servizio

militare come combattente.
In difetto di questi titoli e sempre a parità di voti, varranno gli

altri titoli di preferenza indicati nell'art. 30 del regolamento del per.
sonale approvato col R. decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405.

6. T concorrenti che riusciranno classificati nel primi due posti
della graduatoria saranno dichiarati vincitori del concorso o saranno
nominati ispettori di 1' classo in prova con lo stipendio annuo lordo
di L. 13,700 oltre il supplemento annuo Ïordo di L. 3300, oltre il pre-
mio giornaliero di L. 9 e le altre indennità accessorie stabilite dal
R. decreto-Icggo 7 aprile 1923, h. 405, e le indennità di caro-viveri.

Lo stipendio come sopra sarà corrisposto dall'effettiva entrata
in servizio di prova.

L'ispettore di 1° classe in prova non puo essere n.ondnato sta•
bile se non ha compiuto un anno di effettivo servizio di prova, entro
11 quale dove dimostrare la idoncità alle funzioni cui è stato asse-

gnato.
7. L'ispettore di 1' classe in provä che senza motivo ritenuto

giustificato dall'Amministrazione, non si presentasse in servizio nel
termine iprefisso e nella residenza assegnata dalla Amministraziono
medesima, sarà considerato rinunciante alla nomina.

8. Nell'atto in cui l'Ispettore di 1' classe in prova viene assunto
in servizio contrae l'obblígo di osservare tutti i regolamenti, glj or.
dini di servizio a le disposizioni vigenti o che saranno emanate del.
l'Amministrazione.

9. Qualora il vincitore del concorso non si presentasso in sefvi-
zio, l'Amministrazione avrà facoltà di sostituirlo nominando, sempre
in ordine della relativa graduatoria, un altro degli eleggibili.
All'atto dell'anunissione in servizio l'aspirante dovrà essere an.

cora in possesso dei prescritti requisiti fisici, e pero10 90trà essere
sottoposto a nuova visita medica; inoltre l'Amn.inistrazione 90trå
subordinare la sua ammissione alla presentazione di un nuovo certi-
fìcato penale e di buona condotta di data non nnteriore al paese nel
quale l'aspirante fosse invitato a iprestare servizio.
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10. Por i viaggi che gli aspiranti devono compiere per:recarsi postijdi allievo ispettore in prova nell'Amminintrazione dello fer,

alla visita'medica ed eventualmente all'illustrazione orale e prova
rovie dcDo Stato por i sbisogni dell'Istituto sperimentale,

pratica. e por ritornare in residenza non Vengöno nécoidat1 biglietti 1. Coloro <cho :intondono presentarsi al- concorso dovranno far

gratuiti. "-
' ) . ,

pervenire,inon più tardi del 10 maggio 1926.alla Diréziono generale
. L'Amminintrazione però accorderà 11 rimborso Êella spesa nH'uo- delle ferrovie dello Stato TServizio personale ed affari generali) in

po incontrata, 11mitamente al percorso sulle Ferrovie dello Stato, per Roma, _piazza dólla Croce Rossa, 14 domanda di, ammissionp da

niia classe non superiore allavseconda, ai candidati che riusciranno loro firmata o rodatta su carta da bollo dà L 3, in conformith al

plassfûcati i primi' quattro della graduatoria di inerito. ; modellot aBegato al presente avviso, o corredata dei seguenti do-

A talt scopo tutti i concorrenti dovranno, all'attó dell'acqidsto - cumentilin forspa.autentica e debitamente legalizzati:
dei biglietti per 11 viaggio, far riempire dal bigliettärio l'apposito o a) certificato i nascita dal quale risulti che 11 copcorrente

prospetto della lettera credenziale d'invito alla visita medica éd al. non abbia oltreliassato i 30 anni di età alla data del presente av-

Pesame, tanto per 11 Vaggio di andata che ptr guello di titorno, pro- .viso-programma., Tale limite à elevato di knni 5, per coloro che

sentando, a concorso ultimato e sempre che sinzio riusciti classifleati sabbiano prestato" servizio militaro durante la guerra 1915-1918;
come ò sopra.specificato, le suddette credenziali, debitamente comple- .) b) certillcato rilasciato dalla competente autoritå comprovante
tate, alla Direzione generale (Servizio personale ed affari generali) ,che 11 concorrente è ,cittadino italiano col godimento dei4diritti
che pgovvederà per 11 rimborso dell'importo, politic'i anclie se non Agnicolo;
-

·

., .
- c) certificato rilasciatò dall'ufficio del casellario giudiziario;

umnn. 1o amna 1¾. d) certificato di buona condotttî rilasciato dal hindaco- del

La Dire:fone Èenerale.. ; Comune in cui il concorrente ha 11 suo domicilio o la eita abittiale
residenza;

e) congedo militare contenente la dichiarazione di buona
*

, condotta,sotto le armi e di avero servito con fedeltà ed ono 4: od
AII.( DIREZIONE GENERALE DELLE ŸERROVIE DELLo STAto (SERVIZIO PER" altro documento comprovante.che l'aspiranto ha ottemperato.alle

80NALE ED AFFARÎl GENERALI)• disposizioni di leggo sul roclutamento;
Palagso della Direzione - Piazza della Croce Rosed .

f) fqtografia con la firma autenticata da un pubblico ufficiale
a ci autorizza‡o;

.0% 0) dtploma originalo di laurca conseguita in tína Regia uni-
Versità del Regno: .

E sotioscritto, presa conoscenza del programma in data 1• apri- h) certificato dello - classificazioni ottenute nedi osami spe-
le 1920 per 11 concorso a duo posti di,ispettore di 1tclasse in prova ciali a partire dal ril00 anno di università ed in quelli generali
(gfuppo A) domanda di parteciparvi dichiarando di necettare le con- di laurea; i a

.

•

dizioni tutte contenute nel programma.
.

\ f) certificati ri ardanti altri studi eventualmeilto fatti p com-
, Aggiunge.poi che non ha mairprestato servÌzio alle Ferrovie dello provanti la conoscenka di Ittgue estere, opero o memorie even-

Stato, né concorso pritha d'ora ad Impiego presso codesta Ammini- tualmento pubblicato ed ogni altro documento che 11 concorrente
strazione delle Ferrovie dello Stato, né presso altre Amministrazioni credesse di produrro 'a suo favore;
ferroviarie o pubbliche e neppuré sublta visita o sostenuti esami I) certificati di prestazidae d'opera presso Amministrazioni
all'uopo (1)• pubbliche À private o presso professionisti dataquali risultino la

Firnia (casato e nome per esteso) . . . . ., . ,• durata di questi servizi, la natura del lavori ai quall 11 concorrente

Indiri: is
ha preso parto ed 11 modo in cul'detti lavor,i furono eseguiti.

Zo pree o , , . . * * * ' ' ' ' I certificati 'di cui allo lettere b), c), d) dovranno essere in
. 7 • • ' =

· data non anteriore a tre mesi a quella, dolla- domanda.
Distinta det documenti aNegati alla presente domWada 6 .

Alla domanda dovrà essero allegata la ricovuta dell'uincio del

e , . . , . . . . , , , ,

'

, registro comprovante 11 pagamento dells tassa"di concorso di L. 50
di cui 11 R.|decreto 10 maggio 1923 ni 1173.

La mancata presentazione nel limito fissato por la domanda
(1) In caso, diverso la dichiarazione dovrà specificare 11 servizio anche di uno soltanto dei documenti da a) ad h) inclusa, potra

prestato, le date e le 3ocalità relative, 11 poéto per 11' quale l'aspirante determinaro11'esclusione dal conèorso,
abbia già concorso e l'esitp delle pratiche fatte. , , I concorrenti che, abblano superato i 30 anni 41 età dovranno

con regolaž11 dõcumenti rilasciati dalle corripetenti autotità, com-
provarê 11 periodo di tepipo passato sotto lo armi duranto la

guerra ·1915-1918.
Concorso a due posti di allievo ispettàe în prova fra laureati in Nelia dornanda l'aqpirante dovrà dichiarare se abbia già pre-

chimica og in chimica e,farmacia'od in'chimica industriale stato servizio odeanche solosconcorso ad impiego, subita visita
presso l'Amministrazione delle ie.rrovie delle Stato. sanitaria, o sostenuto esami presso questi od altra Amministrazione

ferroviaria:1n caso affermativo.dovrà,specillcare le date e'le loca-
IÚ MINIŠTR0 PER LE COMÚNICA IONI lith-relative, il.posto (icr il quale -essq abbla concorso ed il'risultato

delle praticho fatte, restando stabilito, che tantö- la mancanza, tli
Visto il rapporto della Direzióne generale deRe ferrovie dello tale dichiarazione, quanto 11,dichiarare cosa incomlilota o nbn con-

Stato'(Servizio, personale e affarl generali) numero P.A.G. 410.24. forme al vero,.determinerk I'esélusione dal concorso. Resta'pari-
23230.

menti stabi.lito che la.mancanza o la'irregolarità della dichiara-

jienti& il Consiglio di amministrázione· zione ove venga a risultare dopo l'assunzione in'servizio in.aeguito
al concorno, potra. determinare, a giudizio insindacabile dell'Am-

,

Decreta: ministrazione, la immediata decadenza dal posto conferito, senza

obbligo per l'Amministrazione di alcun preavviso o senza che l'in-

1.. I)Amministrazione doue ferrovie dello Stato per i"bÍsogni teressato' possa far Valere verso l'Alnministraziona istessa' alcuna

dell'Istituto aperimentale è autorizzata ad indire un pubblico con, ragiopo o pretesa; sia per danni i:he Venisse a risentiro in seguito
corso a a posti-di allievo ispèttore in prova da tenersi fra laureati alla proriunciata decadenza, slaiper le speso sostenute in occasione

in chimica od in chimica e farmacia od in ohimica industriale- o in' dipendenza del concorso o deBa sua ammissiono in' pervizio.
2. A1 bonòorrenti, che riuscfranno assumibili verrå asgognato, Non potra essère ammesso al concorso chi sia stato destituito,

aisendi deiguadri.dtclasslûcazione approvati con R. decreto-legge revocato o licenziató per.motivi disdiglinarL dall'Ainräinistrazione
7 aprue 1925, n; 405 ,1o-stipendio annuo Iordo di L. 10,900 oltre 11 dono ferrovio dello Stato o da altre Amministrazioni ferroviarie a

supplemento di LI 2100 o le altro cotripètenzè spettanti al personale pubbliche como pure chi sin stato esonerato, o si sia reio'dimis-
delle Ferrovie dello Stato. Stonario dal servizio dell'Amministrazione ferroviarla deBo Stato.

3. E' approvato 11 relativo avvÎso-programma di concorso con. .2. I concorrenti dovranno indicaro ne1Ia domanda se -intendano
tenente le norme per.lo svolgimento,del concorso stesso.

• sostencro 'esamt focoltativt sullo ifngue estero (fnuicase, ingles',
tedesco).

Roma, addi 18.marzo 1926. 3. La Dirazione generale, assunto anche quelle maggiori infor-
- mázioni cho crederà del caso, riconoscerà il possesso gol'requisitiR,Ministro: CIANO. e giudicherh, con' provvedimento definitivo ed ipsindacabile, del-

l'ammissibilità degli aspiranti,6 dopo di cho farà pervenire ai con-
correnti ammessi al concorso la credenzialcoper recansi allo loca-

AVVISO-PROGRAMMA DI CONCORSO.
'

lità assegnato per la visita medica, ana,quale saratulo.sottoposti
. •

,
, - da parte di una Commissione apposita elle giudicherà inappella-

E' aperto.im concorso per esami o-per-titoli, fra laureati in bHmonte se essi abbiano la richicsta idoneità flsic¢r per 11 posto
chimica od in chimica o farmacia od in chimica industriale a due , cui aspirano.
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Ai concorreng non ammessi al-concorso, o non riconosciuti Asi-
camente idonci saranno rostitytti i documenti.

E I concorrenti dichiarati fisicamente idonei dalla Commissione
medica saranno chiamati alla prova pratica, all'esamo scritto' ed.
orale che àvranno luogo in Roma nei giorni che verranno' loro
notificati.

5. La Commisilo o esaminatrice, ndminata dal direttore gene.
raic,- sarà cpstituita: a

,.

'

da un funzionarlo .dello . Ferrovie deBo Stato di grado non

inferioro al 1• che no avrà la presidenza;
dal capo 'dell'Iàtituto isperimentale;
da uni funzionarÌo delle Ferrovie dello Stato di grado non

inferioro- al 2•:
- da due

, esperti scelti nel corpo insegnante o fra liberi pro.
fesilonistil

.

'

Escrciterà 10 funzioni 41 segretario, sènza ,diritto a voto, un
funzionario delle Ferrovie dello Stato, pure nominato del direttore
generale

Otiando ocdorra procedere all'esame di lingue estere, potranno
essero aggregati allaaCommissione.esaminatrice,,cop voto soltalito
per detto esame..professori,abilitati, all'insegnamento dello lingge
stesse,, o funzionari della Amministrazione competenti.

In caso-di Imoedimento,di qualcuno del componenti la Com-
a vieno definitivamente sostituito da al-

I 'guale è deterito l'incarico di compilare
i temi per gli 'esami, Im facoltà discrezionale per determinare le
normo per le prove pratiche o.per gli esami scritti e per fleolvere
i dubbi ohespossono nascere duranto lo svolgimento delle prove
stesse, salvo ad essa, nei casi gravi, di rimettersi a.11a decisione
del, direttore - generale. ,

'

7."Ai
. concorrenti .0 - vietato, durante le provo pratiche e gli

esami scritti, di comunicarà con gli estranei o tra loro, e di portare
seco appunti 'manoscrittL

.

$. Il "concorrente che contravŸenga a qualsiasi norma stabilita
per la disciplina degn esami sarà immediatamente escluso dal
concorso, con deliberazione della 'Commissione; per le contravven-

zioni "che ,si verificasšero durante le prove pratiche o scritte la
esclusione potrà essere :deliberata dal commjssario presente.

I concorrenti potranno ·portare neBa sala, di esame soltanto
quelle -tavolo e quet manuali , che saranno permessi dalla Com-
missiono. '. §

9. Gli osam consisteranno nello seguenti .prove:
a) prova pratica di chimica analitica qualitativa e relazione

scrittä sui'risultati ottenuti;
b) prova pratica di chimica anoittica quantitativa e relazione

scritta qui risultati ottenuti; t
\ c) , prova ..pratica per 11 riconosciniento di una adulterazione

in uno .dei seguenti prodotti; materiali cementizi, minio, blacche,
cinabrl¯ oli vegetali, grassi animali, saponi, petroli e relazione
scritta' sui risultati. ottenuti;

d) 6VOlgimento,di un tegla seritto di chimica tecnologica.
La prova orale verterà anche sulle seguenti materie:
geografia cominerciale,
nozioni fondamentali di mero,cologia;
provenienza. 'caratteri ed usi delle principali materie primo

on particolare riguardo a quelle di piil laxigo impiego, in ferrovia;
leggi costitugive ed ordinamento deFAmministrazione delle

ferrovio dello Stato;
. nozioni sulla organizzazione del lavoro e sugli infortuni e

sui mezzi per prevenirli, con particolare riguardo all'eserciziò delle
ferr e,

a provh facoltativa nelle lingue estere consisterà in un
esame scritto ed in un esame orale. Detta prova sarà presa in
considerailone solo, quando 11 concorrente abbia dimostrato, nel-
I'esame .scritto di sapere tradurre correntemente e senza dizionario
un brano redatto in,lingua italiana, e nell'esame orale di sapere
sostenere:Una conversazione nella lingua estera prescalta.

11. Per ciascuna prova pratica o per la prova scritta, ogni
commissario disporrà di 10 voti e di 20 voti per l'esame orale.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno
ottenuto almeno 7 decimi del numero complessivo dei punti attri-
buiti. alle prove pratiche e scritta obbligatorie, purchè in nessuna
di questá abbiano conseguito meno di 6 decimi dei punti attribuiti
aHe prqve stesso.

Saranno dichiarati idonei i candidati che nella prova orale
avrann'o rríportato almeno i 7 decimi dei punti.

Al candidatl .rlusciti idonoi nelle prove obb(igatorie verrà as-
segnati 1ma votazione complementare per i titoli e per le prove
facoltative.

12. La. ecuuua di tutti i punti che i candidati riusciti idouci
nelle;prove.obbligatorie avranno conseguito in ciascuna= delle giova
stesso, in quella facoltativa e nella valutationo:doi. titoli,> costitäirä
la claspificazione complessiva che 'determinerà la graduatoria .di

merito.
A parità di voti. sarà preferito il concorreliteilche sia invglido

di guerra o che abbia riportato ferite in combattimento, o choisia
orfano di guerra o figlio di invalido di guerra, o che sia insignito
di medaglia al valore militare o di altra attestazione speciale d i

merito di guerra, o che abbia prestato servizio militare come ..com-
battente, o che abbia prestato servizio lodevole nell'Alaministra-
zione delle ferrovie dello Stato in qualità di avventizio, oppuroJil
più anziano di età. : •

13. I primi due della graduatoria saranno dichiarati vincitori
del concorso, e saranno nominati allievi ispettori in prova: con •lo
stipendio annuo lordo di L. -10,900, oltre il supplemento anmlo
lordo di L. 2100 a sensi del R. decreto-legge 7 aprile 1923, n. 405, e
l'indennità di caro-viveri.

.

Lo stipendio come sopra sarà corrisposto dalla data della effet-
tiva entrata in servizio di prova.

Gli allievi ispettori in prova non possono essero nominati<sta-
bili se non hanno compinto un anno di effettivo servizio di pyya,
entro 11 quale devono dimostrare la idoneità alle funzioni cui sono
assegnati, secondo è stabilito dall'ait. 26 del regolamento del por-
sonale approvato con R. decreto 7 aprllo 1925, n. 403.

14. L'allievo ispettore in prova che, senza motivo ritenuto glu-
stificato dall'Amministrazione, non prendesse servizio entro il ter-
mine stabilito nella residenza assegnatagli dall'Amministrazione
medesima, sará bonsiderato rinunciante alla nomina ed in suaÑ e
l'Amministrazione potrà chiamare altro degli idonei seguendo gwo
sempre l'ordine della graduatoria.

15. Nell'atto in cui gli allievi ispettori in jprova vengono asiulÌti
in servizio contraggono l'obbligo di osservare tutti i regolaágnþ,
gli ordini di servizio e le disposizioni vigenti o che saranno ema-
nati dalfAmministrazione.

16. Per i viaggi che i concorrenti debbono compiere per ret,arpi
alla visita medica ed agli esami, e per ritornare in residenza,' hön
vengono accordati biglietti igratuiti.

L'Amministrazioge pprò _accorderà il rimborso della spesa al-
l'uopo incontrata, limitatamente al percorso sulle Ferrovie de))o
Stato e per una clatse tion Superiore .

alla seconda, ai concorrenti
che riusciranno classificati i primi 4 della gtaduatoda di inerit .

A tale scopo i concorrenti dovranno,-all'atto-delTacquisto dei
biglietti di Yiaggio, far riompiro dal biglicitario l'apposito ;)ro-
spetto della lettera credenziale di invito alla visite medica, aTFós'a-
me scritto ed a quello orale, tanto gel viaggio di andata clie'g) í• 11
ritorno, o presentare, a concorso ultimato, e semprechè siano riu-
sciti classificati fra i primi 4, To suddetto credenziali debitänelite
completate alla Direzione generale (Servizi6 personale ed difari
generali) che provvederà pel ritnborso dell'importo.

Roma, 1° aprile 1926.
La Direzione Gefierak%

ALLA DIREZIONE GENERALE DELLE FERROVIE DELLo STATo.

(Servizio personale e affari generali).
ROMA.

11 sottoscritto . .
.

. . . presa cono-

scenza dell avviso in data 16. aprife 1926 per il concorso a osti
di alliovo ispettore in prova domanda di parteciparvi dichiarando
di accettare le condizioni tutto contenute nel programma (1).

Aggiunge poi che non ha mai prestato servizio allo .Ferrovie,
nè concorso prima d'ora ad impiego presso codesta Amministr¾i.one
delle ferrovie dello Stato, e neppure sublta visita o sostenuto esame

all'uopo (2).

Firma (casato e nome per estesd) . , ,

Indirizzo preciso , , . , , , , ,

Data .........,...

Distinta dei documenti allegati alla presente domanda
.

(1) Chi vorrà assoggettarsi alla prova facoltativa suHe lingtie
estere doYrá farne analoga richiesta indicando su quale..delle tre
lingue (francese, inglese e tedesca) iniefid6 essere .esanliliáto.

(2) In caso diverso la dichiarazione dovrà specificare il cr-
vizio prestato, la data e le localitä relati e, il posto per il qual Tae
spirante abbia già concorso e resito delle pratiche fatto.

Per tale votazione ogni commissario disporrà :
di 10 punti-gar i titoli l'oMMAsi CAMILLO pt?@nlo
di 2-Onnti p&r l'esame scritfo e 2 per Fesame orale oba citr. i -

8 una delle litiguó estère. Roma - Stabülmento PolfgrÂco Ael10 Stito,


